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LA BROCCA DELLA SAMARITANA 

Nel nostro modo corrente di parlare c’è una espressione con la 
quale vorrei comprendere la lunga pagina evangelica. Si dice di 
due giovani che stanno insieme, si frequentano, si vogliono bene: 
Quei due si parlano. Dove parlarsi vuol dire ben più che scambio 
di parole, vuol dire profondità di un rapporto, intimità. La parola, 
il dialogo come espressione di un cammino di conoscenza 
reciproca e quindi di amore. Anche Dio ci è presentato nella 
Bibbia come colui che parla, parla all’uomo per entrare in 
comunione di amore. Nel libro biblico dei Numeri troviamo una 
espressione stupenda e ardita: dice di Dio che parla con Mosè: 
“Bocca a bocca parlo con lui…ed egli guarda il volto del Signore” 
(Num 12,8). Un altro testo del profeta Osea dice di Dio che “parla 
sul cuore del suo popolo” (2,16). E oggi guardiamo Gesù, seduto 
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presso il pozzo che parla con la donna samaritana. Gesù prende 
tempo, tanto tempo, nell’ora più calda del giorno, per 
accompagnare il lento progressivo cammino della donna alla 
scoperta del suo misterioso interlocutore.  
Di questo dialogo vorrei sottolineare il punto di partenza, le tappe 
intermedie e l’esito. Il punto di partenza: la donna dice a 
quest’uomo che le chiede da bere: Tu sei un Giudeo, appartieni ad 
un popolo ostile al mio, con te non voglio parlare. Di Gesù, del 
Figlio di Dio, la donna coglie solo il volto umano, terribilmente 
umano. Dio, l’Eterno, l’Altissimo si rimpicciolisce, si rattrappisce 
nel tempo e nello spazio, così da essere qui e ora, si fa piccolo, si 
fa particolare, si presta al dialogo, a quel rapporto che tocca ogni 
singolo, partecipando della particolarità dell’essere umano 
personale, così da incontrarsi con ciascuno in maniera unica e 
assoluta. Quella Parola dalla quale ha avuto principio il cielo e la 
terra si è resa così particolare ha assunto la cadenza del dialetto 
del paese di Canaan. È sorprendente questo Dio che si fa così 
piccolo, così inatteso nella sua manifestazione. Ci ama di un 
amore inventivo e ci parla “bocca a bocca” come dice la Bibbia. 
Dio è sorprendente non solo in questo suo manifestarsi 
terribilmente umano, lo è altresì nella pazienza con cui 
accompagna il cammino della donna verso di Lui. Se notiamo 
bene c’è una lenta progressione nella donna. Gesù dapprima 
indicato solo nella sua qualifica di appartenente ad un popolo 
ostile, poi viene considerato un uomo grande, forse più grande del 
patriarca Giacobbe. E più avanti la donna pensa di avere davanti 
a sé un profeta, forse addirittura il Messia, l’Inviato di Dio. Infine 
Gesù viene riconosciuto come il Salvatore del mondo. C’è una 
lenta progressione nel cammino di fede come in ogni rapporto 
autenticamente umano. Si crede di aver capito una persona e 
invece col passare degli anni ci riserva ancora sorprese, perché 
ogni persona è ricca di una profondità che si scopre a poco a poco, 
giorno dopo giorno. Gesù prende tempo per il germinare della 
fede della donna. Gesù non pretende tutto e subito ma accetta 
anche i frammenti, le approssimazioni di chi non è ancora giunto 
alla pienezza della fede.  
Non cediamo all’intolleranza e al fanatismo: rispettiamo i passi 
anche incerti di ogni cammino di fede.  



In questa lunga pagina la donna rivendica il valore del culto che i 
samaritani compivano sul monte Garizim in contrapposizione al 
Tempio di Gerusalemme. Gesù invece ricorda alla donna e a noi 
che il vero culto a Dio è quello in spirito e verità. 
«Credimi, donna, viene l'ora in cui né su questo monte né a 
Gerusalemme adorerete il Padre. Voi adorate ciò che non 
conoscete, noi adoriamo ciò che conosciamo, perché la salvezza 
viene dai Giudei. Ma viene l'ora - ed è questa - in cui i veri 
adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità: così infatti il 
Padre vuole che siano quelli che lo adorano. Dio è spirito, e quelli 
che lo adorano devono adorare in spirito e verità». (Gv 4, 21-24) 
C‘è un piccolo dettaglio a prima vista insignificante.  
L’evangelista annota: «Lasciata la brocca…»; la donna era venuta 
al pozzo con la brocca per raccogliere il bene raro e prezioso 
dell’acqua, ma al pozzo è avvenuto un incontro che ha cambiato 
la sua vita e le fa dimenticare il suo passato, tutta presa 
dell’urgenza di dire a tutti: «Venite a vedere…».  
Quella brocca lasciata presso il pozzo non è forse il segno della 
conversione avvenuta in quella donna? 
 
Come la cerva anela ai corsi d'acqua, 
così l'anima mia anela a te, o Dio. 
L'anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente:  
quando verrò e vedrò il volto di Dio? 
Le lacrime sono il mio pane giorno e notte, 
mentre mi dicono sempre: "Dov'è il tuo Dio?". 
Questo io ricordo e l'anima mia si strugge: 
avanzavo tra la folla, 
la precedevo fino alla casa di Dio,  
fra canti di gioia e di lode 
di una moltitudine in festa. 
Perché ti rattristi, anima mia,  
perché ti agiti in me? 
Spera in Dio: ancora potrò lodarlo, 
lui, salvezza del mio volto e mio Dio. 
In me si rattrista l'anima mia;  
perciò di te mi ricordo 
dalla terra del Giordano e dell'Ermon,  



dal monte Misar. 
Un abisso chiama l'abisso  
al fragore delle tue cascate; 
tutti i tuoi flutti e le tue onde  
sopra di me sono passati. 
Di giorno il Signore mi dona il suo amore 
e di notte il suo canto è con me, 
preghiera al Dio della mia vita. 
Dirò a Dio: "Mia roccia!  
Perché mi hai dimenticato? 
Perché triste me ne vado,  
oppresso dal nemico?". 
Mi insultano i miei avversari quando rompono le mie ossa, 
mentre mi dicono sempre: "Dov'è il tuo Dio?". 
Perché ti rattristi, anima mia, perché ti agiti in me? 
Spera in Dio: ancora potrò lodarlo, lui, salvezza del mio volto e 
mio Dio.  
Salmo 42 
 
Questa pagina evangelica è rivelazione di un Dio sorprendente per 
un’altra ragione: perché questo Dio parla sul cuore di una donna 
samaritana?  
Non si tratta di un dettaglio di poco conto. Samaritano, per la 
mentalità di allora, voleva dire bastardo e infedele, gente che si 
era mescolata con altre razze inquinando la purezza del sangue 
dei figli di Abramo e aveva compromesso la fede rigorosa 
nell’unico Dio.  
E invece con Gesù samaritano diviene modello di misericordia: 
ricordiamo il buon Samaritano.  
Ancora un samaritano è modello di riconoscenza e gratitudine, 
ricordiamo: il lebbroso guarito da Gesù e che unico torna a 
ringraziare il suo guaritore ed era un samaritano.  E infine quando 
Gesù vorrà mostrarci il cammino di fede sosterà a lungo presso il 
pozzo con la donna samaritana, parlerà sul suo cuore aprendo 
proprio in lei, donna di molteplici e tristi amori, la sorgente 
dell’amore vero. Non conosciamo il nome di questa donna 
straniera: ognuno di noi può riconoscersi in lei. 
 


